
12 INTERNI
 

Martedì 4 febbraio 2020 il Giornale

L’Anpi prende il Senato
per raccontare le foibe
«Offesa inaccettabile»
Al convegno sugli eccidi titini neppure un
rappresentante degli esuli. Fdi e Fi protestano

di Fausto Biloslavo

LA POLEMICA

L’
Associazione naziona-
le partigiani tiene oggi
un convegno in una sa-

la del Senato giocando d’antici-
po sulla giornata del Ricordo
delle foibe e dell’esodo del 10
febbraio. E scoppia la polemica.
A parte l’impostazione «giustifi-
cazionista» fin dal titolo, «Il fa-
scismo di confine e il dramma
delle foibe» non c’è neppure un
rappresentante degli esuli a fare
da contraltare. E l’aspetto più di-
scutibile riguarda proprio il rela-
tore dell’unico intervento, sul
«dramma delle foibe», rispetto
agli altri tre dedicati al periodo
fascista. Franco Cecotti viene
presentato come «già presiden-
te dell’Istituto regionale per la
storia della Resistenza e dell’Età
contemporanea nel Friuli-Vene-
zia Giulia». Il relatore, però, è
stato eletto nel 2016 segretario
del comitato provinciale dal
XIII congresso dell’Anpi di Trie-
ste. A fianco, sul sito dell’Asso-
ciazione partigiani con il suo no-
me, spiccano due foto dei soste-
nitori. Anziani veterani con tan-
to di copricapo filo titino, la «bu-
stina» con la stella rossa. Una
foto in primo piano ritrae Drago
Slavec, recentemente scompar-
so, che ha combattuto con Josip
Broz Tito in Bosnia. Poi fu cattu-
rato dai tedeschi e internato,
ma riuscì sfuggire e si unì ai par-
tigiani in Valtellina. Il presiden-
te dell’Anpi di Trieste, Fabio Val-
lon, eletto conCecotti, il 12mag-
gio scorso postava sulla sua pa-
gina Facebook un selfie con la
gigantografia delmaresciallo Ti-
to a Brioni e la frase «dame el
cinque!».
L’impostazione del convegno

strettamente su invito, presso la
Biblioteca del Senato, è chiara.

La prima relazione è sulla «na-
scita del fascismo», poi verrà
trattato «il fascismo di confine»
e alla fine «i crimini fascisti» con
Marta Verginella, storica
dell’Università di Lubiana. «Il
dramma delle foibe» sarà espo-
sto solo daCecotti eletto nell’An-
pi da chi ha combattuto al fian-
co di Tito, il carnefice degli ita-
liani.
PerMassimiliano Lacota, pre-

sidente dell’Unione degli Istria-

ni, associazione degli esuli con
sede a Trieste, «è gravissimo
che i partigiani tenganoun semi-
nario monco in un’aula del Se-
nato con nessun rappresentan-
te della nostra tragedia».
Marcello Veneziani ha lancia-

to un tweet al vetriolo: «È un’in-
famia storica e un oltraggio ai
caduti nelle foibe (...). La dittatu-
ra sulla Memoria sta diventan-
do insopportabile».
Fratelli d’Italia con Luca Ciria-

ni ricorda che «le foibe non so-
no un dramma, ma un crimine.
Anche quest’anno l’Anpi cerca
di avvelenare la memoria degli
infoibati» con un convegno
«che sembra proseguire sulla
strada del giustificazionismo».
Maurizio Gasparri, di Forza

Italia, sostiene «che in una sala
istituzionale una manifestazio-
ne dal sapore equivoco» a ridos-
so del 10 febbraio «è un’offesa».
L’ala dei negazionisti che vor-

rebbero abolire il giorno del Ri-
cordo rivela: «L’Anpi nazionale
quest’anno ha dato disposizio-
ne che le sue sezioni non parte-
cipino ad altra iniziativa se non
quella, “centrale”» nella biblio-
teca del Senato. Sandi Volk, che
fa parte dei duri e puri, parlerà a
Parma il 10 febbraio sulla foiba
«di Basovizza falso storico» an-
che se è un monumento nazio-
nale.
Gli stessi partigiani perdono il

pelo, ma non il vizio. L’Anpi di
Lecce, pochi giorni fa, ha conte-
stato la decisione del Consiglio
comunale di intitolare una via a
Norma Cossetto, medaglia
d’oro alla memoria bollandola
come «una presuntamartire del-
le foibe». A Gorizia, l’Anpi orga-
nizza per «il Giorno del ricordo
2020» la proiezione delle «Me-
morie degli incendi» sui 200 vil-
laggi dati alle fiamme durante
l’occupazione tedesca fra Slove-
nia, Croazia e Italia. Neanche
un cenno alle foibe nel docu-
mentario finanziato dall’Unio-
ne europea.

Vandalizzata domenica notte a
Milano la targa dedicata a
Giuseppe Pinelli, il ferroviere
anarchico morto il 15 dicembre
del 1969, pochi giorni dopo la
strage di piazza Fontana. La
lapide (nella foto) si trova vicino
all’abitazione di Pinelli, ed era
stata inaugurata lo scorso
dicembre, a 50 anni dall’attentato,
dal sindaco Giuseppe Sala e dalle
figlie del ferroviere. «Non basterà
quanto accaduto la scorsa notte
in piazzale Segesta - ha scritto il
primo cittadino su Facebook - a
fermare la nostra volontà di
restituire a Giuseppe Pinelli
giustizia e rispetto. Posso già dire
che rimetteremo una nuova
lapide lì dove l’abbiamo posata»

A MILANO

Sfregio a Pinelli
Rotta la lapide

Le Organizzazioni sinda-
cali militari considerano
«inaccettabile» il testo in di-
scussione presso la commis-
sione Difesa della Camera in
materia di rappresentanza.
E si aspettano che vengano
presentati emendamenti
che rendano la proposta di
riforma «rispettosa dei diritti
costituzionali dei lavoratori
militari». I sindacati Assodi-
promil, Lrm, Nsc, Saf, Siam,
Silca, Silf, Siamo Esercito, Sil-
ma, Silme, Sim Am, SimGdf,
Sinafi, Siulm, Usif e Usmia,
che sono scesi in campo in
modo unitario, ricordano
che «imembri della commis-
sione Difesa sono stati ripe-
tutamente messi al corrente
nel dettaglio di tutti gli ele-
menti utili» a varare una nor-
mativa che non contenga «le
limitazioni e i vincoli irragio-
nevoli presenti nel testo in
discussione e che non trova-
no precedenti».
Insomma, i rappresentan-

ti sindacali degli uomini e
delle donne che fanno parte
delle Forze armate sonomol-
to preoccupati «Ulteriori se-
gnali di disattenzione contra-
ri a una normativa ragione-
vole e bilanciata che garanti-
sca ai sindacati militari di
perseguire con efficacia la di-
fesa dei diritti e degli interes-
si dei propri associati - conti-
nuano le organizzazioni sin-
dacali nella nota congiunta -
non faranno altro che com-
pattare lo scenario sindaca-
le esistente e innescare le le-
gittime iniziative di contra-
sto a una politica che, trop-
po spesso, si proclama vici-
na ai militari solo a parole».

FORZE ARMATE

Sindacati
in allarme:
a rischio i diritti
dei militari

L’ITALIA DELL’ODIO
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Long weekend
Dal 26 al 29 marzo 2020

Partenza da Milano, Bergamo 
e Roma il 26 marzo 2020. 

Rientro in Italia il 29 marzo




